
Settimana della XII domenica dopo Pentecoste

Lunedì  16 agosto

T Ascoltaci, Padre buono. 

L Per coloro che non credono nella risurrezione dei morti e nella vita del mondo che verrà: 
guardando a Maria assunta in cielo, ritrovino piena speranza nelle tue promesse, ti preghiamo. R

L Per gli offesi e umiliati dalla vita nell’anima e nel corpo: trovino consolazione e conforto nella cura 
amorevole di tanti fratelli e sorelle, custodendo nella speranza l’attesa della tua eterna gloria, ti 
preghiamo. R

 L Per quanti trascorrono il tempo della vacanza nel chiasso, nella ricerca sfrenata di piaceri effimeri 
e nel degrado del vizio: dona loro di avvertire la miseria di una vita siffatta e di sperimentare 
finalmente la gioia che viene da te, ti preghiamo. R 

Martedì 17 agosto

T Ascoltaci, Signore. 

L Per il papa, i vescovi, i sacerdoti e i diaconi che tu chiami a governare la Chiesa: sappiano fare 
sempre un giusto discernimento di fronte alle denunce e alle delazioni, ti preghiamo. R 

L Per quanti trovano ostacolo alla realizzazione di progetti a servizio del bene: dona loro la tenacia 
e la perseveranza, che nascono dalla fede, dalla speranza e dalla carità, ti preghiamo. R

L Per le famiglie nelle quali credenti e non credenti vivono insieme: il rispetto reciproco e lo sforzo 
di capire le ragioni dell’altro vincano la tentazione di farsi guerra, ti preghiamo. T Ascoltaci, Signore. 

Mercoledì 18 agosto

T Ascoltaci, Padre buono. 

L Per la Chiesa, che vive nel mondo entro vari sistemi di potere: trovi sempre il modo di rispettare 
le leggi dello stato senza perdere mai la sua libertà di pensiero e di azione, ti preghiamo. R

 L Per gli intellettuali cattolici, che operano nei vari campi della cultura e della scienza: illuminati 
dalla grazia del Vangelo e con l’apporto delle loro specifiche competenze, aiutino la società a 
valutare con saggezza il tempo presente, ti preghiamo. R 

L Per i funzionari statali: abbiano sempre a cuore il bene delle persone e non si nascondano mai 
dietro alle procedure burocratiche pur necessarie, ti preghiamo. R 



Giovedì 19 agosto

T Ascoltaci, Padre buono. 

L Per i fratelli che litigano per l’eredità: trovino tra loro un accordo dettato dal vincolo di amore che 
li unisce e dal senso della giustizia che li anima, ti preghiamo. R

 L Per i peccatori che rinviano continuamente la loro conversione: ispira loro il desiderio di 
cambiare vita anche attraverso il timore di perderla per sempre, ti preghiamo. R. 

L Per la classe politica italiana spesso litigiosa e incapace di andare oltre gli schieramenti di partito: 
abbandoni l’idea della spartizione del potere per assumere l’ottica del servizio, ti preghiamo. R 

Venerdì 20 agosto

T Ascoltaci, Signore. 

L Per i vescovi, primi responsabili della vita della Chiesa: abbiano a cuore l’annuncio della parola, la 
celebrazione dei sacramenti e l’esercizio della carità, per mezzo dei quali ancora oggi ti fai presente 
ai tuoi discepoli, ti preghiamo. R 

L Per i docenti e gli studenti delle scuole paritarie cattoliche: ricevano dallo stato italiano il 
riconoscimento e l’aiuto economico cui hanno diritto, ti preghiamo. R 

L Per i genitori che non vedono ancora i frutti del loro impegno educativo: come il vignaiolo della 
parabola continuino a zappare e a concimare il terreno con la pazienza e la tenacia dell’amore, ti 
preghiamo. R 

Sabato 21 agosto

T Ascoltaci, Signore. 

L Per quanti rifiutano le tue parole, accusandole di rendere infelice l’uomo: dona loro di incontrare 
uomini e donne che vivono la gioia del tuo Vangelo, ti preghiamo. R

 L Per i cattolici che intendono il cristianesimo come una buona dottrina morale: possano 
comprendere che l’osservanza delle tue parole nasce dall’incontro con te e dalla conoscenza del 
Padre cui tu ci conduci, ti preghiamo. R

 L Per tutti noi, che fatichiamo a mettere in pratica i tuoi comandamenti: ci sostenga nella fedeltà 
alla tua Legge la certezza che in essa c’è la felicità per noi e per i nostri figli, ti preghiamo. R 


